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QUALE MOBILITA' PER PERUGIA di Paolo Moretti
I problemi del traffico, della mobilità e dell'assetto urbanistico sono strettamente intrecciati tra loro. L'assetto urbanistico (ovvero l'insieme delle residenze, dei servizi pubblici, di quelli privati, delle attività culturali e sportive, dei luoghi di incontro) determina i flussi di traffico e la mobilità richiesta, ma se strade e sistemi di mobilità non sono adeguati e non si sviluppano di conseguenza, i luoghi sopra evidenziati ne soffrono, al tempo stesso rendendo comunque caotica ed impossibile lo spostamento da un punto all'altro della città. In un tessuto urbano complesso i flussi di traffico si intrecciano a tal punto che va pensato ad un sistema di mobilità il più diffuso possibile sul territorio (linee che percorrano tutti i quartieri, fermate ogni 500 metri) e che abbia tempi brevi di percorrenza. Lo stesso rapporto e discorso è altrettanto valido se applicato non più solo ai quartieri e strade ma alla città di Perugia nel suo complesso e ai sistemi di accesso ad essa (strade, ferrovie ed aeroporto).
A fronte di tali problematiche un buon Amministratore ha il compito, in relazione alle disponibilità di risorse economiche, di individuare le priorità con le rispettive varie soluzioni, scegliendo quegli interventi che abbiano il maggior rapporto beneficio - costo e che siano realizzabili in tempi congrui con le necessità della Città.
La strada imboccata dalle ultime Amministrazioni di sinistra della nostra città è stata quella di destinare tutte le risorse unicamente alla realizzazione del minimetrò, che nel giro di tre anni collegherà la direttrice Stadio -  Stazione Fontivegge - Cupa. Un investimento di ben 50.000.000 di euro per collegare una piccola parte della città senza ottenere alcun impatto sulle altre problematiche, e rinviando i collegamento degli altri quartieri ad ulteriori progetti che sono ancora tutti da fare, e poi saranno da finanziare e ancora dopo da realizzare.
Era veramente prioritaria la realizzazione del minimetro o è un'operazione solo di facciata?
Ovvia la risposta, stante la generale scarsa disponibilità di risorse economiche, il grosso investimento richiesto da quest'opera, i modesti vantaggi conseguibili in tempi accettabili. La nostra idea è quella di un sistema di mobilità che investa tutta la città con le sue periferie, di cui il minimetro è una singola componente che sarebbe dovuta essere realizzata solo in tempi successivi.
Lo stesso importo avrebbe permesso di realizzare, nello stesso tempo, un più diffuso e rapido sistema di mobilità con un sistema di metropolitana di superficie. Tale sistema ha origine da un progetto, da anni nel cassetto delle FF.SS., che prevede che la linea ferroviaria non attraversi più la città ma che la "Stazione Perugia" si attesti nelle due stazioni di Ellera (in cui verrebbe realizzato anche lo scalo merci) e Ponte San Giovanni, collegate da un tracciato ad uso ferroviario più diretto e rapido; da queste due stazioni partirebbe il Sistema Metropolitano mediante l'integrazione tra il non più utilizzato tracciato ferroviario attuale Ellera- Montebello- Ponte San Giovanni e la rete della Ferrovia Centrale Umbra Sant'Anna - Ponte Felcino.
Tale priorità ha il merito di andare ad utilizzare delle linee già esistenti che dovrebbero solamente essere adeguate, raddoppiate sullo stesso tracciato, integrate con fermate diffuse sul territorio attrezzate di spazi adibiti a parcheggio.
Tale sistema avrebbe immediate benefiche ripercussioni sull'insieme dei problemi Nodo Perugia, Mobilità Perugia, Centro Storico, Riqualificazione Periferie.
Il Sistema Metropolitano Ellera-Montebello-Ponti permette di intercettare i grossi flussi di traffico da Firenze e Lago Trasimeno ad Ellera; da Roma, Terni, Todi a Montebello; da Assisi, Foligno, Spoleto a Ponte San Giovanni; da Cesena e Umbertide a Ponte Felcino. Queste stazioni principali devono diventare le "nuove porte" d'ingresso alla città storica alla quale sono collegate mediante un sistema rapido e diffuso di trasporto di tipo metropolitano.
Un sistema metropolitano efficace, rapido e diffuso nella città, darebbe inoltre nuovo vigore all'offerta ferroviaria classica per i collegamenti delle cittadine della regione (Assisi, Foligno, Spoleto, Umbertide, Gubbio, Deruta, Marsciano, Todi, Terni) con Perugia; diminuendo quindi ulteriormente il carico di traffico sul nodo Perugia e dando dignità non solo al Capoluogo ma a tutte le cittadine della provincia e del secondo capoluogo regionale.
1) RAFFRONTO SISTEMA TARIFFARIO APM CON ALTRE MUNICIPALIZZATE

	 
	Perugia
	Trento
	Brescia
	Siena
	Arezzo
	Firenze
	Roma
	Bologna

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	costo biglietto dal 1 set 05
	dal 1 settembre 2004
	dal 1 agosto 2005
	costo biglietto dal 1 gen 03
	costo biglietto dal 1 set 05
	 
	 
	costo biglietto dal 1 mar 03

	 
	€
	 
	€
	€
	€
	€
	€
	€

	biglietto ordinario
	       1,00 
	       0,90 
	       1,00 
	       1,10 
	0,85
	       1,00 
	       1,00 
	       1,00 

	cumulativo FS_FCU
	       0,80 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	       1,20 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	mensile
	     42,00 
	 
	     37,50 
	     29,00 
	     25,00 
	     31,00 
	     30,00 
	     30,00 

	mensile invalidi pensionati
	     24,00 
	 
	     27,00 
	 
	     10,00 
	     15,50 
	 
	 

	mensile studenti(<30) militari
	 
	 
	 
	 
	 
	     20,70 
	     18,00 
	     24,00 

	mensile lav.dipendenti
	 
	 
	     27,00 
	 
	 
	     20,70 
	 
	 

	mensile anziani (>60/65)
	 
	 
	     27,00 
	 
	 
	 
	     18,00 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	trimestrale 
	     94,00 
	 
	 
	     72,00 
	     66,00 
	 
	 
	 

	trimestrale invalidi pensionati
	     60,00 
	 
	     77,00 
	     40,00 
	 
	 
	 
	 

	trimestrale universitari
	     74,00 
	 
	     77,00 
	 
	 
	 
	 
	 

	trimestrale studenti <26
	 
	 
	     77,00 
	     55,00 
	 
	 
	 
	 

	trimestrale lav.dipendenti
	 
	 
	 
	     62,50 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	annuale 
	    306,00 
	 
	    375,00 
	    260,00 
	    227,00 
	    310,00 
	    230,00 
	    270,00 

	scolastico/universitario
	    228,00 
	 
	    210,00 
	 
	    175,00 
	    175,00 
	 
	 

	giovani fino a 15 anni
	 
	 
	120
	 
	 
	 
	 
	    172,00 

	studenti da 15 a 30 anni
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	    192,00 

	anziani oltre 70
	 
	 
	230
	 
	 
	 
	 
	    165,00 


2) CONSIDERAZIONI SULLE CLASSIFICHE LEGAMBIENTE

Legambiente propone annualmente una valutazione dei capoluoghi di provincia sulla base di diversi elementi: dalla superficie a verde ai litri d’acqua dispersi, dal numero di veicoli a quello delle scuole… Una classifica in particolare, quella relativa alla mobilità urbana, vede Perugia ai primissimi posti. Immediate le dichiarazioni di soddisfazione rilasciate dal governo cittadino ed apparse sulla stampa locale. Poiché, oggettivamente, viviamo tutt’altro che la sensazione di avere un eccellente sistema di mobilità entriamo dentro ai numeri dichiarati da Legambiente.

Tra le città medie Perugia è indicata (vedi oltre tab.1 e tab.2) al:

· 4°posto nel rapporto passeggeri diviso popolazione residente con punteggio pari a 150;

· 6°posto nel rapporto Km annui su popolazione residente con punteggio pari a 41.

Dai siti rispettivamente del Comune di Perugia e della APM troviamo dichiarati i seguenti valori:

· popolazione residente 154.817;

· passeggeri annui 12.370.000;

· chilometri annui  6.900.000.

Da questi dati abbiamo allora dei punteggi pari a :

· passeggeri/popolazione = 12.370.000/154.817 = 80 (e non 150) con un 17°posto invece che 4°

· chilometri annui/popolazione = 6.900.000/154.817 = 45 (in linea con i 41) con un 5°posto invece che 6°.

Da tener conto che se fosse vero il punteggio di 150, accettato senz’altro l’entità della popolazione di circa 160.000 abitanti, avremmo un numero di passeggeri trasportati pari a:

· 150*160.000 = 24.000.00, ovvero il doppio di quanto dichiarato da APM;

Se invece teniamo per buono il dato di 150 e dei passeggeri trasportati, avremmo una popolazione residente pari a :

· 12.370.000/150 = 82.500 abitanti ben lontano dall’effettiva popolazione di Perugia.

TAB 1 - Trasporto pubblico – Passeggeri residente - (Viaggi/Abitante/anno) suddiviso per popolazione

	Pos.


	Città


	
	Pos.


	Città


	
	Pos.


	Città


	

	
	METROPOLI


	
	19


	Novara


	74


	12


	L'Aquila


	62



	1


	Roma


	467


	20


	Salerno


	72


	12


	Pordenone


	62



	2


	Milano


	393


	21


	Taranto


	71


	14


	Macerata


	57



	3


	Napoli


	243


	21


	Pescara


	71


	15


	Aosta


	48



	4


	Torino


	202


	23


	Ferrara


	66


	16


	Teramo


	44



	
	CITTA GRANDI


	
	24


	Sassari


	64


	16


	Viterbo


	44



	1


	Venezia


	600


	25


	Piacenza


	63


	18


	Cuneo


	40



	2


	Trieste


	374


	26


	Ravenna


	57


	19


	Imperia


	33



	3


	Bologna


	248


	27


	Pistoia


	56


	20


	Asti


	32



	4


	Genova


	246


	28 
	Arezzo


	54


	21


	Lodi


	31



	5


	Firenze


	180


	28


	Foggia


	54


	22


	Isernia


	29



	6


	Padova


	137


	30


	Modena


	44


	23


	Nuoro


	26



	7


	Catania


	117


	31


	Forlì


	42


	24


	Trapani


	25



	8


	Verona


	116


	32


	Reggio Calabria


	41


	25


	Agrigento


	22



	9


	Palermo


	113


	33


	Terni


	40


	25


	Massa


	22



	10


	Messina


	96


	34


	Prato


	39


	27


	Gorizia


	21



	11


	Bari


	56


	35


	Catanzaro


	37


	28


	Cremona


	19



	
	CITTA MEDIE


	
	36


	Lucca


	32


	29


	Frosinone


	18



	1


	Brescia


	185


	37


	Grosseto


	20


	29


	Verbania


	18



	2


	Ancona


	177


	37


	Lecce


	20


	29


	Potenza


	18



	3


	Trento


	161


	39


	Pesaro


	18


	32


	Benevento


	17



	4


	Perugia


	150


	39


	Brindisi


	18


	33


	Rovigo


	16



	4


	Parma


	150


	41


	Siracusa


	17


	34


	Ascoli Piceno


	15



	6


	Bergamo


	145


	42


	Latina


	9


	34


	Biella


	15



	7


	La Spezia


	130


	
	CITTA PICCOLE


	
	36


	Enna


	14



	8


	Livorno


	116


	1


	Siena


	238


	36


	Oristano


	14



	9


	Varese


	110


	2


	Pavia


	129


	38


	Caltanissetta


	11



	10


	Vicenza


	108


	3


	Cosenza


	119


	38


	Ragusa


	11



	11


	Como


	103


	4


	Rieti


	105


	40


	Vibo Valentia


	9



	12


	Udine


	99


	5


	Lecco


	94


	41


	Vercelli


	7



	13


	Bolzano


	98


	5


	Matera


	94


	42


	Sondrio


	5



	14


	Alessandria


	93


	7


	Chieti


	80


	Nd


	Cagliari


	nd



	15


	Rimini


	91


	8


	Savona


	77


	Nd


	Avellino


	nd



	16


	Treviso


	86


	9


	Campobasso


	66


	Nd


	Caserta


	nd



	16


	Pisa


	86


	9


	Manto va


	66


	Nd


	C roto ne


	nd



	18


	Reggio Emilia


	75


	11


	Belluno


	64


	
	
	


Fonte: Legambiente, Ecosistema Urbano 2006 (Comuni, dati 2004)
Elaborazione: Istituto di Ricerche Ambiente Italia

TAB.2 - Trasporto pubblico - Offerta - suddiviso per popolazione residente (Km-vettura/ab/anno)

	Pos.


	Città


	
	Pos.


	Città


	
	Pos.


	Città


	

	
	METROPOLI


	
	17


	Livorno


	29


	12


	Campobasso


	25



	1


	Milano


	80


	17


	Pisa


	29


	12


	Lecco


	25



	2


	Roma


	66


	22


	Modena


	28


	12


	Macerata


	25



	3


	Torino


	61


	23


	Varese


	27


	15


	Matera


	24



	4


	Napoli


	33


	24


	Pescara


	25


	16


	Frosinone


	23



	
	CITTA GRANDI


	
	24


	Catanzaro


	25


	16


	Cremona


	23



	1


	Venezia


	79


	24


	Foggia


	25


	16


	Ori stano


	23



	2


	Trieste


	64


	24


	Lucca


	25


	19


	Cosenza


	22



	3


	Genova


	51


	28


	Brindisi


	24


	20


	Ascoli Piceno


	20



	4


	Bologna


	50


	28


	Bergamo


	24


	21


	Trapani


	19



	5


	Catania


	45


	30


	Arezzo


	23


	21


	Rovigo


	19



	6


	Firenze


	42


	30


	Alessandria


	23


	21


	Benevento


	19



	7


	Padova


	34


	32


	Ravenna


	21


	24


	Asti


	18



	8


	Palermo


	32


	33


	Salerno


	20


	24


	Teramo


	18



	9


	Bari


	26


	34


	Ferrara


	19


	26


	Imperia


	16



	9


	Verona


	26


	35


	Prato


	18


	26


	Viterbo


	16



	
	CITTÀ MEDIE


	
	36


	Caserta


	17


	28


	Gorizia


	15



	1


	Cagliari


	74


	36


	Reggio Calabria


	17


	29


	C roto ne


	13



	2


	Trento


	50


	38


	Lecce


	15


	30


	Biella


	12



	3


	La Spezia


	47


	38


	Pistola


	15


	30


	Lodi


	12



	4


	Parma


	46


	40


	Siracusa


	14


	32


	Verbania


	11



	5


	Vicenza


	43


	40


	Grosseto


	14


	33


	Caltanissetta


	9



	6


	PERUGIA


	41


	42


	Pesare


	10


	34


	Ragusa


	6



	6


	Broscia


	41


	43


	Latina


	9


	34


	Sondrio


	6



	8


	Ancona


	38


	
	CITTA PICCOLE


	
	36


	Massa


	5



	9


	Treviso


	37


	1


	Siena


	81


	37


	Vibo Valentia


	3



	10


	Terni


	36


	2


	Aosta


	47


	38


	Vercelli


	2



	11


	Udine


	33


	3


	Cuneo


	45


	Nd


	Messina


	nd



	12


	Rimini


	32


	4


	Savona


	40


	Nd


	Tarante


	nd



	13


	Reggio Emilia


	31


	5


	Pavia


	35


	Nd


	L'Aquila


	nd



	13


	Forlì


	31


	6


	Chieti


	32


	Nd


	Agrigento


	nd



	13


	Como


	31


	7


	Potenza


	29


	Nd


	Avellino


	nd



	13


	Novara


	31


	8


	Belluno


	28


	Nd


	Nuoro


	nd



	17


	Sassari


	29


	9


	Rieti


	27


	Nd


	Enna


	nd



	17


	Bolzano


	29


	10


	Pordenone


	26


	Nd


	Isernia


	nd



	17


	Piacenza


	29


	10


	Mantova


	26


	
	
	


Fonte: Legambiente, Ecosistema Urbano 2006 (Comuni, dati 2004)
Elaborazione: Istituto di Ricerche Ambiente Italia

Per maggior sicurezza ho chiesto conferma del procedimento a Legambiente che, in sostanza, ha risposto di prendere i dati per come sono, che gli stessi sono quelli che vengono comunicati dagli stessi enti senza alcun riscontro oggettivo da Legambiente. Se alla mia domanda è seguita una risposta cortese, non altrettanto cortese è stata quella al cirolo locale di Legambiente di Mantova. Questi hanno duramente contestato la prima posizione di Mantova (giunta di sinistra) nel rispetto ambientale contestando a Legambiente nazionale di aver ridicolarizzato  tutte le loro battaglie contro la giunta comunale. La risposta semplice è stata quella che non dovevano mettere in difficoltà il sindaco e Legambiente stessa. 

Corrispondenza con Legambiente su dati Perugia
Articolo Legambiente Mantova
Risposta Legambiente Nazionale a Mantova
Tornando ai dati del nostro trasporto pubblico, a parte la non rispondenza con i dati reali, ho anche contestato la scarsa significatività dei parametri scelti, da questi infatti non risalta l’effettiva efficacia del trasporto pubblico e inoltre una città universitaria (come Perugia) o turistica (come Siena) sono avvantaggiate in quanto l’utenza è ben più ampia della popolazione residente. Teniamo inoltre conto che le linee urbane della APM arrivano a Corciano e a Mugnano, con ulteriore aumento dell’utenza rispetto alla popolazione residente. Valutare ciò comporterebbe una consistente diminuzione del punteggio di Legambiente.

A mio avviso l’efficacia può essere ben indicata invece da un rapporto tra i passeggeri trasportati e i chilometri percorsi. Ovvero più passeggeri porto (che rappresenta il guadagno del trasporto) con meno chilometri percorsi (che rappresenta il costo del trasporto) e più efficace è il sistema di trasporto pubblico. Se per avere 1000 utenti un’azienda fa 100 km e un’altra 10 km, è chiaro che è ben diverso il rapporto costi/ricavi.

Inoltre la qualità dell’offerta del trasporto può essere ben rappresentata con la frequenza dei passaggi, ovvero quante volte percorro le linee di trasporto pubbliche. Questa frequenza è data dal rapporto tra i chilometri totali percorsi rispetto ai chilometri della linee di trasporto offerte.

Nella tabella che segue sono riportati questi dati e confrontati con quelli di altre città italiane.

	 
	TUTTI I DATI SONO TRATTI DAI RISPETTIVI SITI WEB DELLE AZIENDE

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	Perugia
	Trento
	Brescia
	Siena
	Arezzo
	Firenze
	Bologna

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	2003
	2004
	 
	 
	2004
	2004
	2004
	2004

	n° linee
	 
	 
	17
	18
	34
	16
	 
	                     71 

	popolazione residente
	 
	       154 817 
	
	       303 750 
	         54 500 
	 
	 
	 

	area servita kmq
	 
	 
	
	              282 
	              336 
	385
	           1 171 
	 

	lunghezza rete km
	                          937 
	              937 
	
	              293 
	              162 
	            225 
	              735 
	                   565 

	percorrenza annua
	                7 315 000 
	    6 900 000 
	    5 449 794 
	    7 984 664 
	    4 424 468 
	  2 224 455 
	  21 620 015 
	   25 936 977 

	passeggeri trasportati
	              12 600 000 
	  12 370 000 
	  17 568 897 
	  35 645 948 
	  12 965 246 
	  5 150 000 
	  84 554 541 
	 

	n°autobus
	                          108 
	 
	168
	 
	 
	52
	507
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Nei dati sottostanti ho ricavato dei parametri indicanti la frequenza (come numero di volte di percorrenza giornaliera della rete) 
	 

	e l'efficacia (come numero di passeggeri trasportati per ogni km di rete)
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	 
	Perugia
	Trento
	Brescia
	Siena
	Arezzo
	Firenze
	Bologna

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	FREQUENZA:
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	

	percorrenza giorno/lunghezza rete
	           20,19 
	 
	           74,66 
	           74,83 
	         27,09 
	           80,59 
	              125,77 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	EFFICACIA RETE
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	
	
	

	passeggeri trasportati/lunghezza rete
	    13 208,76 
	 
	  121 658,53 
	    80 032,38 
	  22 888,89 
	  115 040,19 
	                     -   

	 
	
	
	
	
	
	
	
	 


Risalta evidente l’enorme lunghezza della rete urbana e la sua inefficacia sia rispetto alla frequenza (solo 20) sia rispetto ai passeggeri portati (13.208 annui per ogni km di rete). Sembra quindi inevitabile che i costi dei biglietti/abbonamenti debbano essere i più cari. 

3) INDIRIZZI PER UN POSSIBILE NUOVO SISTEMA DI MOBILITA’

Varie risoluzioni del Consiglio d’Europa, il Piano Generale dei Trasporti del Ministero dei Trasporti e da ultimo studi e ricerche sulle problematiche del trasporto urbano indicano tra le priorità la definizione di un SISTEMA DI TRASPORTO URBANO basato sulla più ampia possibile integrazione tra i vari sistemi di trasporto presenti sul territorio;

tra le risorse a disposizione di un sistema trasporti dell’area di Perugia esistono strade ferrate la cui potenzialità e funzionalità viene completamente disattesa;

dai dati APM, posti a raffronto con quelli di altre municipalizzate di città più o meno similari, si evince una bassissima efficacia della rete oggi offerta, con conseguente elevata antieconomicità della stessa (i passeggeri trasportati all’anno per ogni chilometro di rete risultano: Perugia 13.209, Arezzo 22.889, Siena 80.032, Firenze 115.040);

i maggiori costi sostenuti per far fronte alla maggiore lunghezza di rete (Perugia 937km, Siena 162 km, Arezzo 225km, Firenze 735km) con contemporaneo minor numero di passeggeri, si riflette inevitabilmente sui costi delle tariffe per l’utente in cui APM è più cara (abbonamento mensile ordinario: Perugia 42€, Siena 29€, Arezzo 25€, Firenze 31€)

le tariffe applicate da APM risultano le più care anche per le categorie socialmente più deboli (mensile invalidi-pensionati: Perugia 24€, Arezzo 10€, Firenze 15,50€) (annuale scolastico: Perugia 228€, Arezzo e Firenze 175€);

una razionalizzazione dei trasporti urbani comporta un ciclo virtuoso nel quale il cittadino trova vantaggi (di rapidità e facilità di spostamento) nell’uso del mezzo pubblico con conseguente minor uso di auto, benefici in termini di traffico e inquinamento, maggiori introiti per le aziende di trasporto con contenimento del costo delle tariffe; in definitiva una migliore vivibilità della città;

l’asse Ponte Pattoli - Ponte Felcino – Pretola - Ponte Valleceppi – Ponte San Giovanni è servito dalla FCU con destinazione Perugia Piscille/Pallotta/S.Anna; (tempi di percorrenza 20 min)

l’asse Deruta - San Martino in Colle – Balanzano – Ponte San Giovanni è servito dalla FCU con destinazione Perugia Piscille/Pallotta/S.Anna; (tempi di percorrenza 20 min)

l’asse Ellera – San Sisto (Osp.Silvestrini) – Stadio (Capitini e Università Ingegneria) – Fontivegge (con futuro interscambio Minimetro) è servito dalle FFSS;

sarebbe opportuna una conferenza dei servizi interessati (Comune Perugia, Deruta, Corciano, APM, FCU,  FFSS) per definire un unico SISTEMA DI TRASPORTO URBANO INTEGRATO basato su:

· frequenza massima ogni 10/15 min;

· linee su gomma “di quartiere” capillari, dal percorso corto ed attestate alle stazioni di riferimento del quartiere stesso (ciò ovviamente per i quartieri periferici: Ponte Pattoli, Ponte Felcino, Ponte Valleceppi-Pretola, Ponte San Giovanni-Balanzano, San Martino, Ellera-Corciano, San Sisto-Castel del Piano);

· linee su ferro con frequenza 10-15 min tra Ponte Pattoli, Deruta, Ellera con nodi di scambio Ponte San Giovanni e Fontivegge per il minimetro;

· parcheggi in corrispondenza delle uscite della superstrada serviti con frequenza 10 min da linee su gomma; 

· linee su gomma colleganti i quartieri centrali e i periferici non servibili in altro modo con  le stazioni centrali di Perugia (Pallotta, Fontivegge, S.Anna,) e i parcheggi posti alle uscite della superstrada;

· biglietto unico integrato;

· la stampa di un orario, con i parcheggi, le stazioni e i percorsi, offerti dal SISTEMA INTEGRATO auto-autobus-treno-minimetro-percorsi meccanizzati.

